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Codice A1910A 
D.D. 25 marzo 2022, n. 88 
Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020 e 
s.m.i., per l'acquisto della licenza di utilizzo del software AccessiWay per la gestione 
dell'accessibilità di siti web della Regione Piemonte per tre anni. Impegno di spesa 
complessiva di Euro 12.810,00 o.f.i., sul cap. 139842/2022 dell'Esercizio Provvisorio del 
Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2022, a favor 
 

 

ATTO DD 88/A1910A/2022 DEL 25/03/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
A1910A - Servizi infrastrutturali e tecnologici 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) della legge 
120/2020 e s.m.i., per l’acquisto della licenza di utilizzo del software AccessiWay per 
la gestione dell'accessibilità di siti web della Regione Piemonte per tre anni. Impegno 
di spesa complessiva di Euro 12.810,00 o.f.i., sul cap. 139842/2022 dell'Esercizio 
Provvisorio del Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2022, a favore di 
Accessiway srl. Smart CIG Z3D351FA39. 
 

 
Premesso che la Legge n. 4 del 9 gennaio 2004 (detta Legge Stanca), il principale riferimento 
normativo per l’Accessibilità digitale, obbliga le Pubbliche Amministrazioni e le aziende incaricate 
dell’erogazione di servizi di pubblica utilità ad avere strumenti informatici accessibili, conformi agli 
standard internazionali sull’accessibilità; 
 
considerato che l’accessibilità viene definita come “la capacità dei sistemi informatici, ivi inclusi i 
siti web e le applicazioni mobili, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, 
di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che 
a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistite o configurazioni particolari”; 
 
Visto che nel 2018, con il Decreto legislativo n. 106 che modifica ed aggiorna la Legge n.4/2004, 
l’Italia ha recepito la Direttiva UE 2016/2102, rivolta a migliorare l’accessibilità dei siti web e delle 
app mobili nel settore pubblico di ciascun Stato Membro; 
 
In attuazione della suddetta Direttiva europea, l’AGID (l’Agenzia per l’Italia Digitale) ha emanato 
le Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti informatici, in vigore dal 10 gennaio 2020, che 
indirizzano la Pubblica Amministrazione all’erogazione di servizi sempre più accessibili. 
 
Ne deriva che Siti web e app delle PA e delle aziende incaricate dell’esercizio di pubblici servizi 



 

devono raggiungere il livello di accessibilità AA basato sugli standard internazionali WCAG 2.1 
(Web Content Accessibility Guidelines 2.1). 
 
Secondo l’esigenza espressa dal Settore Sistema informativo regionale la Regione Piemonte, al fine 
di adeguare i suoi siti alle norme sull’accessibilità, ritiene necessario acquistare il software 
Accessiway e di installarlo su alcuni domini pilota, in modo da verificarne la funzionalità. I siti 
identificati sono i seguenti: 
 
www.regione.piemonte.it 
www.piemontetu.it 
www.servizi.regione.piemonte.it/catalogo 
 
considerato che, utilizzando lo strumento della trattativa diretta del MEPA, è stata chiesta l’offerta 
alla ditta Accessiway s.r.l. che è stata invitata a presentare offerta entro le ore 18.00 del 22.02.2022 
(trattativa diretta n. 2016649); 
 
considerato che entro il termine di scadenza indicato la ditta Accessiway s.r.l. ha presentato l’offerta 
economica formulata come segue: 
 
Accessibilità siti internet AccessiWay (verifica accessibilità di tre siti per 36 mesi) Euro 10.500,00 
 
definito che, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si 
è valutato di assolvere agli obblighi di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. mediante 
l’applicazione della riduzione del prezzo; 
 
considerato che per le motivazioni indicate nella relazione allegata, facente parte integrante formale 
e sostanziale del presente provvedimento, si ritiene di applicare un ulteriore sconto dell’1% in 
ottemperanza all’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
considerato che la ditta Accessiway s.r.l. ha accettato la proposta di riduzione del prezzo e che 
l’offerta, tenuto conto della riduzione richiesta, ne è già comprensiva; 
 
ritenuto, quindi, che sussistono gli estremi di legge per affidare alla ditta Accessiway s.r.l. la 
fornitura dei beni sopra indicati; 
 
considerato che la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 “Disposizioni per la formazione del Bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato”(Legge di stabilità 2016) prevede all’art. 1, commi 512 e seguenti 
che “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi 
informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i 
beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai 
propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip S.p.A. o i soggetti aggregatori, ivi 
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi 
soggetti”; 
 
visto l’art. 1 del D.L. 76/2020, modificato dalla L. n. 120/2020, che prevede che le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento delle forniture di importo inferiore a 75.000 euro mediante 
affidamento diretto; 
 
visto l'art. 51, comma 1, lett a) della Legge n. 108/2021 che modifica l'art. 1 del Decreto legge 



 

76/2020, modificato dalla Legge n. 120/2020, che prevede che le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro mediante affidamento diretto; 
 
ritenuto di dare copertura alla spesa mediante impegno della somma complessiva di Euro 12.810,00 
o.f.i. (di cui Euro 2.310,00 per IVA soggetta a scissione di pagamenti da versare direttamente 
all’Erario, ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) a favore di Accessiway s.r.l. (codice 
beneficiario 373786), sul cap. 139842/2022 dell'Esercizio Provvisorio del Bilancio di previsione 
finanziario per l'anno 2022 la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato "Appendice A 
– Elenco registrazioni contabili" parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai cinque giorni uomo, e conseguentemente non sussistono costi per 
la sicurezza; 
 
visto l’art. 8 lettera a) della Legge 120/2020, che autorizza l’esecuzione del contratto in via di 
urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016; 
 
viste le Linee Guida n. 4 dell’ANAC di attuazione del Decreto Legislativo 50/2016 aggiornate al 
D.lgs 56/2017 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 contenenti la definizione delle 
modalità di dettaglio relative ai contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria; 
 
dato atto che i pagamenti a favore della ditta Accessiway s.r.l. saranno soggetti alla disciplina 
dell’art. 3 Legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito con Legge n. 
217/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari) e che alla presente fornitura è stato assegnato lo Smart 
CIG Z3D351FA39; 
 
dato atto che il responsabile del procedimento, unico per tutte le fasi del contratto, dall’affidamento 
all’esecuzione dello stesso è il Dirigente responsabile del Settore Servizi infrastrutturali e 
tecnologici dott. Giorgio Consol, in ossequio all’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.; 
 
individuato il funzionario regionale Riccardo Greco quale Direttore Esecutivo del Contratto, ai 
sensi dell’art. 111, comma 2 D.Lgs. 50/2016 (art. 3, comma 2 DG.R. n. 13-4843 del 03.04.2017) e 
del Decreto 7 Marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Regolamento 
recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 
dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
ritenuto di disporre, nel rispetto dei principi di parità, concorrenzialità, non discriminazione, 
trasparenza, efficacia, economicità e proporzionalità della procedura di cui all’art. 30 del Codice dei 
Contratti pubblici applicabili, altresì, agli affidamenti sotto soglia comunitaria; 
 
rilevato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive e disponibili 
Convenzioni né presso Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la 
Centrale di committenza regionale, aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla 
presente procedura di approvvigionamento (linee 1, 2, 3, 4), sicché è possibile effettuare 
l’acquisizione in oggetto sotto soglia comunitaria in via autonoma, senza dover acquisire 



 

l’autorizzazione dell’organo di vertice dell’Amministrazione Appaltante, prevista dal comma 510 
della L. n. 208/2015, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei Conti; 
 
visto il capitolo 139842/2022 “Spese per la manutenzione e la conduzione di licenze d'uso di 
software” dell'Esercizio Provvisorio del Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2022 che 
risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 
 
considerato che il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
 
verificato che il programma dei pagamenti è compatibile con il relativo stanziamento di bilancio di 
cui all'art. 56, comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge 7 agosto 1990 n. 241 "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi"; 

• Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• Legge 13 agosto 2010 n. 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia"; 

• Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA." e s.m.i.; 

• Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" e s.m.i.; 

• Legge 28 dicembre 2015 n. 208 "Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato"; 

• Decreto legislativo 30 giugno 2016 n. 50 e s.m.i. "Codice degli appalti pubblici e dei 
contratti di concessione"; 

• Legge 14 giugno 2019 n. 55 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 
ricostruzione a seguito di eventi sismici"; 

• Legge 11 settembre 2020 n. 120 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitali»"; 

• Delibera ANAC numero 1121 del 29.12.2020 in attuazione dell'art. 1, commi 65 e 67, della 



 

Legge 23 dicembre 2005, n. 266 per l'anno 2021; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1-3082 del 16 aprile 2021 "Approvazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte"; 

• Legge 29 luglio 2021 n. 108 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure"; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla 
Deliberazione della Giunta regionale 1-3361 del 14 giugno 2021 recante "Parziale modifica 
della disciplina del sistema dei controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046"; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 12-5546 del 29 agosto 2017 "Linee guida in 
attuazione della D.G.R. 1-4046 del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di 
regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2/10/2017 (Deliberazione della Giunta regionale n. 12-5546 del 
29/08/2017); 

• Legge regionale 15 aprile 2021 n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021/2023"; 

• Legge regionale 29 luglio 2021 n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 
2021 -2023 e disposizioni finanziarie"; 

• Legge regionale 15 dicembre 2021, n. 33 "Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione 2021-2023"; 

• Legge Regionale del 27 dicembre 2021 n. 35 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2022"; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 12-4529 del 14 gennaio 2022, "Esercizio 
Provvisorio del Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2022, in attuazione della 
Legge regionale n. 35 del 27 dicembre 2021", 

 
 

determina 
 
 
di affidare alla ditta AccessiWay S.r.l. - P.IVA: 12419990010, con sede legale in Torino, Via Giacosa 
n. 38, la fornitura delle licenze d’uso del software di gestione per l’accessiblità di siti web 
Accessiway per un periodo triennale, per un importo complessivo di Euro 10.500,00 o.f.e. (Euro 
12.810,00 o.f.i.); 
 
di esonerare la ditta Accessiway Srl dalla produzione della garanzia definitiva per la fornitura 
oggetto dell’affidamento; 
 
di dare atto che i pagamenti a favore della ditta Accessiway srl saranno soggetti alla disciplina 
dell’art. 3 della L. n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito con Legge n. 
217/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari) e che alla presente fornitura è stato assegnato lo Smart 
CIG Z3D351FA39. 
 
di dare copertura alla spesa mediante impegno della somma complessiva di Euro 12.810,00 o.f.i. (di 
cui Euro 2.310,00 per IVA soggetta a scissione di pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai 
sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul cap. 139842/2022 dell'Esercizio Provvisorio del 



 

Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2022, a favore di Accessiway Srl codice beneficiario 
373786, la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato "Appendice A – Elenco 
registrazioni contabili" parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di dare atto che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria 
potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 (allegato n. 4.2) e che le relative obbligazioni si presumono 
interamente esigibili nell’esercizio 2022; 
 
di dare atto che i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla 
dotazione finanziaria del competente capitolo di spesa 139842/2022 dell'Esercizio Provvisorio del 
Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2022; 
 
di individuare il funzionario Riccardo Greco quale Direttore Esecutivo del Contratto, ai sensi 
dell’art. 111, comma 2 D.Lgs. n. 50/2016 (art. 3, comma 2 D.G.R. 13-4843 del 3/4/2017) e del 
Decreto 7 Marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Regolamento 
recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 
dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 
 
di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio CONSOL, Dirigente 
Responsabile del Settore Servizi infrastrutturali e tecnologici. 
 
Il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 18,23, 
comma 1, lettera b) e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Ai fini della pubblicazione si comunicano i seguenti dati: 
 
Contraente: AccessiWay S.r.l. - P.IVA: 12419990010 
Importo: Euro 10.500,00 o.f.e. (12.810,00 o.f.i.) 
Responsabile del Procedimento: Dott. Giorgio CONSOL 
Modalità individuazione beneficiario: Ordine diretto di acquisto tramite MePA Consip. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE (A1910A - Servizi infrastrutturali e tecnologici) 
Firmato digitalmente da Giorgio Consol 

Allegato 
 
 
 



Direzione   Competitività del Sistema Regionale
Settore Servizi infrastrutturli e tecnologici

Affidamento diretto mediante trattativa diretta sul MePA, ai sensi dell'art. 1, comma
2, lett. a) D.L. 76/2020 e s.m.i., per l’acquisto della licenza di utilizzo del software
AccessiWay la gestione dell'accessibilità di siti web della Regione Piemonte per un

anno. Smart CIG: Z3D351FA39

MOTIVAZIONI PER L’ESONERO DELLA 
GARANZIA DEFINITIVA

Si ritiene di esonerare la ditta Accessiway s.r.l. in considerazione del breve periodo
di durata temporale dell’affidamento, che si conclude con la consegna software, per
cui  non è  prevista  l’erogazione  di  servizi  post  vendita  di  particolare  intensità,  in
quanto software standard che non richiede servizi post vendita. Trattandosi di mera
fornitura di software non sussistono rischi patrimoniali per l’Amministrazione. Infatti
in  caso  di  mancata  consegna  nulla  sarà  dovuto  al  fornitore,  dato  che  l’importo
negoziato sarà corrisposto solo se i software verranno consegnati.

Per le motivazioni esposte e tenuto conto del valore del contratto, del presumibile
margine  d’utile  e  del  costo  che  il  fornitore  sosterrebbe  per  l’acquisizione  della
garanzia  definitiva,  allo  scopo  di  soddisfare  la  reciproca  esigenza  delle  parti  di
contenimento  sostenibile  dei  costi  si  valuta  che la  riduzione del  prezzo ammonta
all’uno percento dell’importo di fornitura.




